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Al signor Giuseppe Strambio
Chieri, 1835-1836
Carissimo Signore ,
avendo più volte scritto al suo figlio Annibale, amico mio prediletto, e non
sapendo se abbia ricevuto lettere o no (poiché scrissi già più lettere e non
ebbi mai risposta DJ, giudicai bene scrivere a V.S. pregandola favorirmi di
farle avere questa lettera.
Non so se Annibale studi la gita a Pinerolo o dove: neppure so se sia chierico o
secolare, però disse che sarebbe andato a prendere l’esame della vestizione
chiericale, e che avremmo parlato insieme in tal tempo, ma a cagion del colera
che in quel tempo s’infuriava nelle nostre contee non potei più parlar ad
Annibale e non seppi più nulla se abbia pure preso l’esame di vestizione o no.
Io studio il primo anno di filosofia nel seminario di Chieri e bramerei molto di
saper nuove di V.S. come di Madama Strambio di cui non posso dimenticarmi delle
generosità usatemi allora che andai a Pinerolo.
Seppi pure che Domenico era ammalato e non so se siasi ristabilito bene o no .
Desidero insomma di sapere nuove di tutta la famiglia etc.
Giovanni Bosco
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